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    N° 81 Settimane  14 – 21 Settembre 2014 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
 

“GESU’ SI E’ FATTO OBBEDIENTE FINO ALLA MORTE DI CR OCE… 
PER QUESTO DIO LO ESALTÒ ” 

 
Chi ha potuto visitare le Catacombe di Roma, luogo di sepoltura e di preghiera per i cristiani dei primi secoli, non ha mai visto 
raffigurata la croce. I Cristiani di quei tempi usavano altri simboli per dichiarare la loro identità o esprimere la loro fede: 
l’ancora, il pesce, i pani, la figura di Cristo Buon Pastore… 
Un fatto e una data precisa, verso la metà del quarto secolo, hanno dato inizio alla venerazione della Croce: la consacrazione 
della Basilica del S. Sepolcro a Gerusalemme fatta costruire da Costantino, sul colle del Calvario, dopo che sua madre S.Elena 
aveva ritrovato le reliquie della S. Croce. 
Da allora la Croce divenne per i cristiani il simbolo della loro fede, perché riconosciuta come il segno dell’amore di Cristo che 
“ha dato la sua vita” per il mondo. 
Quel giorno era il 14 settembre; per questo oggi si celebra la festa dell’Esaltazione della Croce. 
Quest’anno viene celebrata di domenica e dà l’occasione a quanti partecipano alla Messa di scoprire e accogliere il senso 
autentico  della croce per non correre il pericolo di fare di questo segno cristiano un amuleto o un monile da portare al collo. 
Per cercare di comprendere il Mistero della croce come mistero di amore, dalla prima lettura e dal vangelo, siamo sollecitati 
ad un atteggiamento molto opportuno: “volgere il nostro sguardo a Gesù, il Figlio dell’uomo  innalzato sulla croce perché  
credendo in lui possiamo avere la vita eterna”. 
Siamo aiutati in questo da S. Paolo nella seconda lettura. 
In un antico inno riportato nella lettera ai Filippesi, Gesù viene presentato come colui che non ha “trattenuto per Sé l’essere 
uguale a Dio, ma svuotò se stesso spogliandosi della sua grandezza e assumendo la nostra umanità”. 
Egli, per rivelarci l’amore di Dio Padre e il proprio amore, ha compiuto il gesto più inatteso e inconcepibile che nessuno dei 
Profeti aveva previsto, il più difficile da capire e da accettare per la nostra ragione: ha abbandonato la sua origine gloriosa e si 
è fatto “carne”. 
Lui l’amore infinito si è racchiuso nella limitatezza di un corpo come il nostro, tratto dalla polvere della terra; immortale si è 
fatto mortale; onnipotente ha scelto di condividere la nostra fragilità e debolezza e ha voluto conoscere tutte le espressioni 
della nostra vita: il nascere, il crescere, l’imparare, l’amare, il godere, il soffrire, la riuscita e il fallimento, l’intimità 
dell’amicizia e il tradimento, ha coltivato speranze e ha affrontato delusioni … 
Non è apparso tra gli uomini come un angelo sublime ma nella bassezza della nostra umanità. 
Non ha avuto parte con gli aristocratici e i personaggi illustri ma ha scelto la condizione del servo. 
E’ stato disprezzato dagli uomini e proprio per questo Dio “lo ha innalzato” riconoscendo in Lui l’uomo autentico, conforme 
a quella creatura che egli aveva pensato e plasmato in Adamo. 
Di fronte a quest’uomo, dice ancora S. Paolo, si piegheranno le ginocchia di tutti gli esseri del cielo, della terra e degli inferi 
perché in Cristo vedono radicalmente cambiati i criteri della grandezza e della superiorità.  
La vera grandezza è quella del Figlio di Dio, incarnato in Cristo che si fa servo e si china a lavare i piedi dell’uomo. 
Questo è il motivo per cui i cristiani hanno il coraggio di fare la festa dell’Esaltazione della Croce. 

Don Alessandro 
 

TEL. 041-410027 

GRAZIE A TOMMASO – BENVENUTO A DON MICHELE 
 

Il grazie e il benvenuto che esprimiamo con viva riconoscenza  a don Tommaso e con grande cordialità  a don Michele 
ha il significato di un “passaggio di testimone” tra due persone che sono presenti nella nostra Comunità come Ministri 
di Cristo avendo nel cuore il desiderio e la responsabilità di farsi guide e compagni di viaggio nel cammino di fede 
delle persone. 

Al termine della Messa delle ore 11,30 
siamo tutti invitati a passare nel cortile del Patronato 

 per aver modo di esprimere anche personalmente il grazie e il benvenuto. 
 

Don Tommaso inizierà il suo servizio pastorale a Baone, 
DOMENICA 28 SETTEMBRE ALLE ORE 16. 

Invitiamo quanti possono a partecipare 
 

Sarà a disposizione un pullman che partirà da Piazza Mercato alle ore 14. 
 



  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA SETTIMANALE 
 

 

Domenica 14:  
Alla Messa delle 10.15 Renato Paccagnella e Celegato 
Sandra ricordano il 45° del loro Matrimonio. 
 

Mercoledì 17:  
Ore 9.00 Pulizie della Chiesa – un sentito ringraziamento 
alle persone disponibili. 
Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 18:  
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 19:  
Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 20:  
Dalle 9.00 alle 11.00  “Porta Amica”. 
    
 
 

 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 15: Beata Vergine Maria Addolorata 
Ore 8.30 Def.i Palmosi Tiziano e Idalma + Def.i Nolfo e 
Fidora + Def.i Favaro Giuseppe e Maria + Def.i 
Paccagnella Silvio, Agostino e Zuin Eglia + Sec. Intenz. 
Ore 19.00 Def.a Fagherazzi Fiorella. 
 

Martedì 16: Santi Cornelio e Cipriano 
Ore 8.30  
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.a Pedaci Onoria (Trig.) + Def.a Gravini 
Giovanna + Def.a Trivello Berta + Def. Brusegan 
Arturo. 
 

Mercoledì 17: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Onorato Ivone e Olga. 
 

Giovedì 18: Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Bottazzo Sante e Giora Bruna + Def. 
Gottardo Giovanni. 
 

Venerdì 19: Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria 
e Santa + Def.i Don Ruggero Ruvoletto, Don Giuseppe 
Torresan e Durello Ester. 
Ore 9.30 alla Casa di Riposo Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 20: Santi Andrea Kim, Paolo Chong e compagni 
Ore 8.00 Messa di apertura del nuovo Anno 
Scolastico per la Scuola Media. 
Ore 11.00 Matrimonio 
Ore 19.00 Def.a Capuzzo Giustina + Def. Montin 
Severino. 
 

Domenica 21:  
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 7.30  
Ore 9.00 Def.a Irni Enrichetta. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 25° Matrimonio Maritan Nicola – Novello 
Daniela + Def.i Icearco e Familiari. 
Ore 18.00  

PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON GIUSEPPE 
 

Giovedì 2 ottobre sarà il primo anniversario della morte di don Giuseppe. 
Sentiamo il dovere della riconoscenza e della  preghiera per il servizio pastorale che egli ha prestato per 25 anni alla 
nostra Parrocchia. 
Si pensa di recarci a far visita alla sua tomba nel Cimitero di Crespano del  Grappa.  
Alle ore 15,30 ci sarà la S. Messa nella Chiesa di Crespano e al termine la visita al Cimitero. 
 

Per chi desidera partecipare sarà a disposizione un pullman che partirà da piazza Mercato alle ore 13, 45. 
Le iscrizioni si fanno in Sacristia o in Patronato. 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 
 

Gottardo Egidia, di anni 74 
Via F.lli Bandiera 34 

 

Per questa sorella la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze. 

 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO 
 

Sabato prossimo 20 settembre,   
CARRAI LUCA  e ZARATINI STEFANIA  si uniranno in 
Matrimonio presentando al Signore il loro SI come impegno 
di amore, di fedeltà e di apertura alla vita. 
Esprimiamo le più vive felicitazioni accompagnate dalla 
nostra preghiera. 
 

20 -21 SETTEMBRE  
CONSIGLIO PASTORALE – CATECHISTI – ANIMATORI INSIEM E 

 

Ricordiamo a tutti questo importante appuntamento all’inizio del nuovo anno pastorale. 
Si inizia sabato alle ore 15,30 nella sala della Comunità “Casa Nostra”. 
Domenica si riprende con la partecipazione alla Messa delle ore 9; l’attività ci vedrà impegnati per tutta la mattinata. 
L’incontro si concluderà con il pranzo insieme. 
 

DOMENICA 21 GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

Ritorna ogni anno nel mese di settembre il ricordo del Seminario Diocesano e l’impegno della preghiera per le 
vocazioni al ministero: “Il Signore doni alla nostra Chiesa di Padova persone che si spendano per amore e con 
generosità al servizio delle comunità parrocchiali”. 
 


